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Il Consiglio regionale del Veneto 

 

  PREMESSO CHE: 

- nel corso dell’incontro di verifica sul piano immobiliare RAI tenutosi il 2 

febbraio 2026 con le organizzazioni sindacali, la RAI ha confermato le 

alienazioni/vendite previste dal proprio piano immobiliare, prevedendo una 

vendita “a pacchetto” e il conferimento a un advisor non prima della fine del 

2026; 

- nel medesimo incontro, è stato indicato che tra i beni/sedi interessati dalla 

vendita “a pacchetto” rientrano anche le sedi regionali di Venezia, Firenze e 

Genova; 

- la sede regionale RAI di Venezia è ospitata in palazzo Labia; 

- palazzo Labia, edificato nel Settecento e decorato dal ciclo di affreschi di 

Giambattista Tiepolo, rappresenta un patrimonio di inestimabile valore storico e 

artistico, riconosciuto a livello internazionale; 

  CONSIDERATO CHE: 

- l’immobile non rappresenta solo un bene monumentale, ma costituisce la sede 

operativa fondamentale per il servizio pubblico radiotelevisivo nel territorio 

regionale; 

- la presenza di RAI a Venezia assicura occupazione qualificata e 

professionalità ad alta specializzazione in ambito giornalistico, tecnico e 

amministrativo, che contribuisce in modo significativo al sistema economico e 

sociale del Veneto; 

- un ridimensionamento o un trasferimento di tali attività comporterebbe una 

perdita di competenze e un indebolimento del tessuto produttivo veneziano, già 

sensibile ai fenomeni di “monocultura turistica”; 



2 

- come da comunicato dell’Assemblea di redazione del TGR Veneto (Venezia, 

11 marzo 2024) – ripubblicato dal Sindacato giornalisti veneto – l’Assemblea 

respinto con forza ogni ipotesi di vendita o alienazione di palazzo Labia, 

manifestando preoccupazione anche come lavoratrici e lavoratori del servizio 

pubblico; 

- lo Statuto del Veneto, negli articoli 6 e 8, e la programmazione regionale 

pongono tra gli obiettivi strategici la tutela del patrimonio culturale e la 

valorizzazione del lavoro qualificato; 

  RITENUTO CHE: 

- l’alienazione di palazzo Labia rappresenterebbe un pregiudizio sotto il profilo 

culturale, sociale ed economico per la città di Venezia e per l’intera comunità 

regionale; 

- la difesa della continuità del servizio pubblico radiotelevisivo nelle sue sedi 

storiche costituisca un interesse preminente della Regione; 

 

esprime 

 

la propria ferma contrarietà alla vendita di palazzo Labia a Venezia, ritenendo tale 

operazione lesiva dell'identità culturale e della stabilità occupazionale del 

territorio; 

 

riafferma 

 

il valore strategico del presidio operativo RAI a Venezia quale garanzia di 

pluralismo informativo e di eccellenza professionale per il Veneto; 

 

individua quale indirizzo prioritario 

 

la permanenza delle funzioni del servizio pubblico radiotelevisivo presso la sede 

storica di palazzo Labia, promuovendo ogni iniziativa utile a scongiurarne 

l’alienazione o il ridimensionamento. 

 

 


